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È vero, onorevole Cavallotti, questa fu la 
proposta e questa la risposta? 

Del resto la mia mozione e le parole che 
la illustrarono sono così chiare e precise che 
non possono dar luogo ad interpretazioni di-
verse. Chi poi ha dato alla mia proposta la 
più efficace interpretazione fu la Camera che, 
compiendo un lavoro davvero proficuo, ha 
certamente meritato la riconoscenza del Paese. 
(.Benissimo !) 

Cavallotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Le do la facoltà di parlare, ma 

avvertendola di non aprire una discussione 
sui fatti. 

Cavallotti. Io debbo compiere un dovere di 
lealtà, attestando che l'onorevole Torrigiani 
ha riferito esattamente il colloquio avvenuto 
tra noi (qualche parola più, qualche parola 
meno, nulla monta) e dichiaro subito che le 
parole da lui dette oggi sono quali io potevo 
attendermi da un galantuomo e da un genti-
luomo. 

E mi permetta di dirgli che lo ringrazio 
non soltanto per me, ma anche per la Ca-
mera ; perchè, secondo me, le sue parole sono 
quasi la riparazione di un errore politico che 
una Assemblea ha potuto commettere, ma che 
la stessa poco dopo rimpiange. 

Io ci tengo a notare che, se criterii poli-
tici possono in un'assemblea qualche volta 
fare indugiare nella patria di Machiavelli 
lo scioglimento di situazioni morali... 

Presidente. La prego, onorevole Cavallotti, 
di non entrare in apprezzamenti... 

Cavollotti. Non entro in apprezzamenti. 
Presidente. Ma si, Ella apprezza i voti della 

Camera. 
Cavallotti. Ella ha detto in altra occasione 

che la seduta del pomeriggio è uguale a 
quella del mattino e nella pomeridiana di 
ieri furono pronunziate parole, che non avrei 
lasciate passare, se non ci fosse stato... 

Presidente. Ma si riservi di parlare nella 
seduta pomeridiana ! 

Cavallotti. Onorevole presidente, tengo a 
far notare che le parole dell' onorevole Tor-
rigiani, pronunziate da lui con l'autorità che 
gli spetta e con la lealtà che lo distingue, sta-
biliscono che non indarno ieri mattina reclamai 
un diritto che, fino a quando sarò qui den-
tro, intenderò che venga rispettato ; stabili-
scono, cioè, che qui è rimasta una questione 
aperta... 

Voci. No ! no ! 

Cavallotti. ... e che la Camera, col suo voto, 
spiegato, come lo fu, dall' onorevole Torri-
giani non ha inteso, prorogando l'esame di 
quella questione, di conferire a chi ha invo-
cato una proroga di usare di un linguaggio 
che spetta soltanto a olii ha affrontato un giu-
dizio. 

Questo ci tenevo a notare e ringrazio 
l'onorevole Torrigiani di aver precisato in 
questo modo la questione. {Commenti). 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, il processo verbale della seduta anti-
meridiana d'ieri s'intende approvato. 

(E approvato). 
Discussione dei provvedimeli a favore dei danneg-giati dai terremoti. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Provvedi-
menti a favore dei danneggiati dal terremoto 
nelle provincie di Seggio Calabria, Catan-
zaro, Messina e Firenze. 

Onorevole ministro delle finanze, consente 
che la discussione si apra sul disegno della 
Commissione? 

Boselli, ministro delle finanze. Consento, an-
che a nome dei miei colleghi i ministri del 
tesoro e di agricoltura e commercio, che la 
discussione si apra sul disegno della Com-
missione. 

Presidente. Se ne dia lettura. 
Lucifero, segretario, legge: (Vedi Stampato nu-

mero 83-a) . 
Presidente. La discussione generale è a-

perta su questo disegno di legge ed ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Picardi primo 
iscritto contro. 

Picardi. Io mi ero iscritto quando mi pa-
reva ancora possibile che la Camera pro-
traesse le sue tornate e ci fosse modo di 
discutere ampiamente anche questo dise-
gno di legge. Ma mi rendo conto dell'ora 
in cui siamo (Bravo !) e credo che il mi-
glior servizio che si possa rendere ai paesi 
danneggiati dal terremoto, i quali aspettano il 
beneficio di questa legge, sia quello di af-
frettarne quanto più è possibile l'approva-
zione della Camera. Griacchè io temo che, se 
noi indugeremo questa approvazione, forse la 
Camera non sarà più in numero per poterla 
votare. 

Quindi io rinunzio a parlare. (Bene !) Dico 
solo che, se ci fossimo trovati in altre con* 


